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Mercoledì 22 • 
' V 

Convegno 
di lavoro 

sui cantieri 
I , r • 

navali 

A N C O N A - - Positivi sviluppi dell'accordo d'emergenza per il governo della città 

Concordata da PGL^SI e PRI 
, - • * f - * 

ANCONA, 17. 
Un convegno di lavoro, cui 

parteciperanno I* Regioni e 
i Comuni sedi di cantieri na
vali, si terrà mercoledì 21 ad 
Ancona: protagonisti del con
fronto saranno naturalmen
te I lavoratori • I loro sinda
cati, la Finmare e la Flncan-
tteri. SI tratta Innanzitutto e 
finalmente di dare pronta at
tuazione agli impegni assun
ti ad Ancona dalle forze eco
nomiche e politiche In tema 
di ristrutturazione della can
tieristica italiana. 

: Tali questioni sono state 
discusse In un incontro fra 
il presidente del Consiglio re
gionale, compagno • Renato 
Bastianelli, ed I rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei metalmeccanici, 
dei gruppi politici. Erano pre
senti fra gli altri alcuni rap
presentatiti dell'amministra
zione provinciale e del Co
mune di Ancona', il sindaco di 
Ancona Guido Monlna. 

La riunione era stata solle
citata dalle maestranze del 
CNR e dal sindacati, poiché 
si giudica giustamente ne
cessaria, in questo momento, 
una verifica delle proposte 
scaturite a suo tempo dal con
vegno di settembre, proposte 
che saranno di nuovo al cen
tro della discussione merco
ledì prossimo. Troppo gran
de ò la lentezza con cui si 
procede sui temi del rammo
dernamento della cantieristi
ca italiana-, troppo Incerte le 
prospettive per poter trascu
rare la crisi di uno del set
tori economici trainanti per 
tante regioni italiane. Si è 
più che mai convinti oggi — 
cosi è stato detto anche nel 
corso dell'incontro con Ba
stianelli — della possibilità di 
una ripresa: esistono le con
dizioni interne ed internazio
nali, che offrono alla cantie
ristica italiana una occasio
ne favorevole e probabilmen
te irripetibile per il suo po
tenziamento e la sua rina
scita. 

Certo, si pone il problema 
di realizzare cantieri tecnolo
gicamente adeguati alla qua
lità e quantità della doman
da interna ed estera: 

Queste esigenze saranno di 
nuovo sottolineate ai rappre
sentanti della Flncantleri e 
della Finmare nel convegno 
di mercoledì prossimo, nel 
corso del quale sarà nomi
nato un < Comitato nazionale 
per la cantieristica ». 

la bozza nuovo progr amma 
* * ' % i ' * » 

Le linee programmatiche dovranno naturalmente essere ratificate dagli organismi dirigenti di ogni partito - Gio
vedì prossimo sarà eletta la giunta -1 giornali locali continuano la rozza campagna di stampa contro i repubblicani 

Montegranaro - Oltre 1 miliardo di danni 

Distrutto dalle fiamme 
un grosso calzaturificio 

L7incendio sembra essere stato 
provocato da un corto circuito 

ANCONA. 17 
Sulla base del primi, attenti accertamenti, carabinieri 

e vigili del fuoco escludono la mano dolosa nell'incen
dio che ha semidistrutto il calzaturificio a Monnallsa » 
di Montegranaro. Si propende per il corto circuito pro
vocato da un guasto intervenuto — e ne sono state tro
vate evidenti tracce — nella cabina di alimentazione e-
lettrlca della fabbrica. 

Le verifiche, comunque, continuano anche se rese dif
ficili dalle devastazioni provocate dalle fiamme: molte 
macchine sono state ridotte a lamiere contorte e perfino 
fuse dal tremendo calore, una grossa partita di pro
dotti finiti (50 mila scarpe da, donna e da bambino) e 
stata carbonizzata e così .uno ' stock di materie prime 
(pellami, colle, cuoio) destinato ad, una ingente pro
duzione di calzature per il' mercato estero. 

Complessivamente i danni "vengono ' fatti ascendere 
ad oltre un miliardo. In pericolo 11 posto di lavoro del 
centinaio di operai occupati al « Monnallsa ». I proprie
tari della fabbrica — i fratelli Nevio e Bruno France-
schetti — hanno detto che è loro intenzione utilizzare 
le maestranze nell'opera di "ricostruzione e di riattiva
zione dello stabilimento. «Se ciò non sarà possibile — 
hanno aggiunto — saremmo costretti a ricorrere alla 
cassa integrazione ». 

Delle fiamme si è accorto il guardiano di notte. E-
rano le 3. Fino a mezzanotte era rimasto in fabbrica an
che per svolgere le pulizie. Il guardiano si era poi ri
tirato nella sua abitazione, sita a poca distanza dallo 
stabilimento, ed era rimasto sveglio anche perché, nella 
stalla, una vacca doveva filiare. Quando ha visto lin
gue di fuoco e una nube di fumo levarsi dal calzaturi
ficio è corso verso l'edificio ed ha tentato di entrare: 
glielo hanno impedito le fiamme e le esalazioni. 

Sono stati avvertiti subito dopo i proprietari; questi 
hanno chiamato i carabinieri, i quali, a loro volta, han
no telefonato al vigili del fuoco. 

Nella trafila si è perduto tempo prezioso: circa tre 
quarti d'ora. Sul posto sono accorse squadre di vigili 
del fuoco di Fermo e Civitanova Marche. Gli ultimi 
focolai sono stati 'spenti verso le 8 del mattino. Prati
camente si è riusciti a salvare quasi interamente solo 
il reparto degli uffici amministrativi. 'J -. 

MONDOLFO, 17 
' «Ho condiviso e partecipa
to a nome del mio partito a 
lotte importanti assieme ai 
compagni comunisti e socia
listi per la difesa dell'occu
pazione, per l'integrità del ter
ritorio. per lo sviluppo eco
nomico del comune di Mon-
dolfo e di tutta la Valle del 
Cesano ». Enzo Pieretti, so
cialdemocratico, membro del 
direttivo provinciale dei 
PSDI, spiega perché ha ac
cettato — con il consenso del 
suo partito — di entrare con 
l'incarico di assessore al Per
sonale e Turismo nella giun
ta del comune di Mondolfo. 
I/unità che tutte le forze po
litiche democratiche aveva
no raggiunto nella lunga lot
ta per la riapertura della ex 
Gassese, l'intesa unitaria per
seguita nella difesa del li
torale di Maratta contro gli 
assalti reiterati della specu
lazione edilizia hanno lascia
to un segno profondo nel 
rapporto instauratosi tra i 
partiti e le forze sociali pre
senti nella zona. I risulta
ti che la mobilitazione uni
taria ha permesso di conse
guire sono li. a testimonian
za che nuovi obiettivi posso
no essere ricercati positiva
mente con un impegno co
mune e costruttivo. 

Scelte precise per l'avanza
mento economico e sociale 
della zona sono state già de
finite unitariamente: l'agri-

• • '•» ANCONA, 17 
I uarliti che formeranno la nuova giunta comunale di Ancona (martedì 20 verri ratificata, 

giovedì 22 eletta dal consiglio comunale) hanno concordato ieri le linee programmatiche. Al 
termine della riunione, l'Unione repubblicana anconitana ha emesso un comunicato in cui è 
detto che « Le delegazioni del PRI, del PSI e i emergenza... Concordate le linee program
ma della nuova amministrazione democratica di emergenza... Concordate le linee pragram-

matiche che dovranno naturalmente essere ratificate dagli organismi dirigenti di ogni partito, 
le delegazioni hanno esamina
to la composizione della nuo
va giunta democratica di e-
mergenza, in uno spirito di 
serena collaborazione ». Mar
tedì prossimo si sottoscrive
ranno quindi composizione del
la giunta e programma di go
verno. 

E' ormai questione di gior
ni ed Ancona avrà il suo go
verno. né « assurdo ». né « a-
nomalo >, ma una stabile so
luzione politica per avviare la 
ripresa della città (compati
bilmente con le tempeste di 
carattere nazionale), per far 
contare la città capoluogo di 
regione nel grande movimen
to delle autonomie locali. 

« L'amministrazione comu
nale — si legge nel lungo do
cumento programmatico — è 
fortemente impegnata a con
correre, assieme a tutte le 
forze regionaliste, ad attuare 
il disegno autonomista della 
Costituzione italiana. L'occa
sione immediata per testimo
niare concretamente questo 
impegno è offerta dal dibatti
to attualmente - in corso • nei 
Parlamento e nelle Regioni 
sulla applicazione della legge 
382 (norme per il completa
mento dell'ordinamento . re
gionale). A questo dibattito 
non può essere estraneo il 
capoluogo regionale ». 

Caratteristiche della nuova 
giunta d'emergenza sono l'a
pertura e la disponibilità per 
realizzare intese più ampie: 
lo si afferma nello stesso do
cumento, rilevando tuttavia 
« il superamento della politica 
di centro sinistra » e la con
seguente esigenza di ricercare 
all'interno dei partiti dell'ar
co costituzionale « più ampi 
consensi per affrontare con 
una nuova amministrazione 
i gravi problemi della città ». 

Particolarmente la DC si è 
rifiutata di aderire a questo 
processo di aggregazione, sce
gliendo l'autoesclusione ed 
avanzando • * riserve *e diffi
coltà ad accettare soluzioni 
unitarie ». Certo, anche oggi 
le forze politiche dell'accor
do spingono per sviluppare 
un clima sereno e costruttivo 
di collaborazione, cercano an
cora il massimo consenso at
torno alla loro proposta poli
tica: «Ciò corrisponde — si 
afferma nel documento pro
grammatico — alla cresciuta 
coscienza democratica dei 
cittadini i quali aspirano ad 
una partecipata presenza nel
la gestione del governo loca
le, garanzia per contribuire a 
moralizzare la vita pubblica 
nel Paese ». 

La nuova realtà e il positivo 
impegno dei repubblicani non 
piacciono troppo, a quanto pa
re. alla stampa locale: il Cor
riere Adriatico, dopo aver de
dicato colonne e colonne di 
piombo alla vicenda — gon
fiando a dismisura ogni pre
testo funzionale allo sfalda
mento della nuova maggio
ranza a tutto favore della DC 
— pubblica oggi sotto un ti
tolerò ad una colonna trenta 
righe tipografiche per an>-
nunciare l'accordo sul pro
gramma dei tre partiti che 
governarono Ancona. Il Re
sto del Carlino parla addirit
tura. con toni da caccia al 
colpevole, di « consegna del 
Comune nelle mani dei co
munisti » ad opera del PRI. 

« Appena si esce dalla lo
gica democristiana, si è dei 
trasformisti o dei banditi pò 
litici »: così replicano ; re
pubblicani (noi sottoscrivia 
mo in pieno) sul loro foglio !o 
cale, quel Lucifero posto in 

[ questi giorni p.ù volte sotto 
j accusa come plateale esem-
j pio di trasformismo ed incoe 

renza. nel maldestro intento 
di suscitare discordie in ex
tremis nelle file della nuova 
maggioranza. 

Il gioco non è fatto una 
volta per sempre, sono pos
sibili e necessari accordi più 
ampi. 

FERMO - 400 copie del programma tra la popolazione 

Il bilancio 7 6 è all'esame 
delle Consulte di quartiere 

MONDOLFO - L'entrata in giunta del PSDI 

Un impegno unitario che nasce 

dalle lotte per la ex «Cassese» 
Il processo di aggregazione fra le forze politiche democratiche - Il socialdemo
cratico Pieretti è assessore al Personale e al Turismo • Il 27 aprile una tavola rotonda 

coltura e la costruzione del 
piano zonale, il sostegno al
la piccola e media industria 
e artigianato, la program
mazione del territorio, gli In
terventi per il turismo e la 
pesca. Per avviare a risolu
zione questi problemi sono 
necessari più poteri e mez
zi finanziari adeguati all'en
te locale; ma per sostenere 
con maggior forza queste ri
chieste, quale miglior rispo
sta le forze politiche demo
cratiche possono dare alle 
popolazioni se non quella di 
un patto unitario teso priori
tariamente alla risoluzione 
delle questioni di fondo? La 
6trada intrapresa dai parti
ti democratici di Mondolfo e 
Maratta è sicuramente orien
tata in questo senso. Larga 
convergenza si è manifesta
ta nel voto del bilancio del 
comune di Mondolfo, la stes
sa DC si è astenuta, ed è io 
stesso partito che ha avuto 
parte attiva nelle lotte per 
il lavoro e per lo sviluppo 
economico della zona. 

Il PSDI ha accettato la pro
posta delle sezioni comuni
sta e socialista di Mondolfo 
e Maratta di entrare a far 
parte dell'amministrazione 
comunale. Questo atto conso
liderà ancora di più l'effi
cienza e la stabilità della di
rezione del comune, rese pos
sibili da una forte tradiz.o-

i ne unitaria fra il nostro par-
I tato ed i compagni socialisti, 

i che rappresentano una forza 
| consistente nella zona. 1 Pieretti dice ancora che 1 
| socialdemocratici sono con-
! trari a qualsiasi tipo di di

scriminazione tra le forze po
litiche democratiche, e lamen
ta che nel suo ultimo con
gresso nazionale la DC abbia 
parlato soltanto di asse pre
ferenziale con il PSI, dimen
ticando gli altri tradizionali 
alleati laici. 

Ecco quindi il senso di una 
scelta unitaria che, come è 
scritto nel comunicato con
giunto di PCI. PSI. PSDI. del
le sezioni Mondolfo e Marat
ta, non intende annullare. 
ma esaltare « l'autonomia e 
l'identità di ciascuna forza 
politica » e che si dichiara 
« aperta agli apporti costrut
tivi di tutte le forze demo
cratiche ». 

I tre partiti che formano 
la nuova giunta hanno pro
mosso per il 27 aprile una 
tavola rotonda per chiarire 
alla cittadinanza il significa
to politico e amministrativo 
della nuova coalizione. Signi
ficato espresso chiaramente 
dalle parole del nuovo asses
sore socialdemocratico: « se 
abbiamo lottato fianco a 
fianco e con successo per la 
riapertura della Cassese. per
chè non potremmo ammini
strare assieme il comune nel
l'interesse della collettività? ». 

FERMO, 17. 
Il bilancio di previsione 

1976, redatto sotto forma di 
proposta, e all'esame delle 
consulte di quartiere di 
Fermo. 

In una riunione di tutti 1 
componenti, sono state illu
strate le scelte operate e da 
essa sono venute proposte di 
trasformazioni e di migliora
menti. Da lunedi scorso sono 
cominciate le assemblee di 
quartiere che riprenderanno 
mercoledì dopo Pasqua per 
concludersi, con una grossa 
assemblea, in Comune, insie
me ai rappresentanti dei sin-
d'acati, delle associazioni di 
categoria, degli enti pubblici 
e delle scuole. 

Prima ancora che si muo 
vesse la complessa macchi
na della consultazione popo
lare sul bilancio. 400 copie 
della proposta della giunta. 
sono state distribuite tra la 
popolazione: le hanno rice
vute i consigli di istituto, le 
associazioni culturali, i sin
dacati, le organizzazioni pro
duttive e commerciali, i mem
bri delle consulte, privati cit
tadini. Lo scopo era di muo
vere un dibattito reale, ca
pace di 'avanzare concrete 
proposte di miglioramento e 
di completimento. Ogni voce 
della bozza. di bilancio era 
accompagnata da una rela
zione semplice e pihticamen-
te indicativa, guidando così 
la comprensione delle scelte 
operate nei settori della scuo
la. dell'urbanistica, dei la
vori pubblici. 

I dibattiti nelle assemblee 
popolari sono stati abbastan
za indicativi. Il loro svolgi
mento è sfato però alterno: 
molto positivo in alcune, me
no in altre: se una genera
lizzazione si può trarre, si 
può dire che particolarmente 
vivace e numeroso è stato 
l'intervento nelle frazioni, 
mentre nel centro urbano 
hanno risposto in pieno solo 
i quartieri già abbastanza abi
tuati al dibattito politico. 

Nella frazione di S. Gero
lamo la Giunta era rappre
sentata dal sindaco Giostra, 
e dagli assessori Ezio Santa
relli, Folicakli, Barbaresi e 
Renato Santarelli. E' stata 
costatata una partecipazione 
avveduta, seria, con inter
venti pieni di responsabilità 
e ricchi di proposte. 

Per quanto concerne il cen
tro urbano, dove i risultati 
sono stati più alterni, si pos
sono fare alcuni rilevamenti: 

prima di tutto la gente è 
stata spesso tagliata fuori 
dagli interventi dei consiglie
ri comunali, che — lasciando 
poco spazio agli altri — han
no creato una atmosfera non 
incoraggiante per 11 comples
so del dibattito. Questo er
rore di atteggiamento è sta
to aggravato in qualche caso 
da una mentalità polemica 
e capziosa, dimostrata da 
certi esponenti democristia
ni e repubblicani, specie nel
le assemblee del Tirassegno 
e di viale Trento. 

I rappresentanti della Giun
ta (gli assessori Tomassini. 
Alessiani. Cisbani e Minnuc-
ci, che costituivano il secon
do gruppo dedicato al con
tatto con le assemblee popo
lari) hanno visto avanzare 
rilievi pretestuosi, qualche 
volta demagogici, il che sta 
a dimostrare come dopo tanti 
anni di isolamento, non sia 
facile recuperare la parteci
pazione popolare alla vita 
amministrativa. 

s. m. 

La morte improvvisa 
del compagno 

Giovanni Belpassi 
La morie improvvisa del compa

gno Giovanni Belpassi di Tavullia 
ha lasciato un profondo vuoto in 
tutti coloro che lo conoscevano e 
ne apprezzavano la lunga militanza 
e l'impegno disinteressato che ave
va svolto all'interno del Partito e 
nell'amm.nistrazioiie del Comune di 
Tavullia. e che ha contribuito alla 
crescita ed alla forza attuale del 
movimento democratico nella zona 

La Federazione ed i comunisti di 
tutta la provincia lo ricordano ed 
esprimono alla famiglia il loro cor
doglio. I compagni dello scompar
so hanno versato L. 2 0 . 0 0 0 al
l ' * Unità • . 

ICINEMA 
ANCONA 

A L H A M B R A : Oh, mia bella ma
trigna 

ASTRA: Mesito 
ENEL: Maruzzella 
G O L D O N I : L'Italia s'è rotta 
I T A L I A : Bruce Bee - La sua vita, 

la sua leggenda 
M A R C H E T T I : Sandokan • 1» parte 
M E T R O P O L I T A N : Salon Kitty 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI : 

. Bluff - Storia di truffe « di im
broglioni 

PRELLI (Falconara): Telefoni blan-

FABRIANO 
EXCELSIOR: I l soldato di ventura 
C I A N O : Luna di miele in tre 
M O N T I N I : Marcia trionfale 

JESI 
ASTRA: Scandalo 
D I A N A : La orca - " 
O L Ì M P I A : Una donna chiamata 

moglie 
P O L I T E A M A : La poliziotta fa car

riera 

PESARO 
ASTRA: Il secondo tragico Fantozzi 
DUSE: Bluff - Stona di trul le e di 

imbroglioni ' 
I R I S : Goliat contro i giganti 
M O D E R N O : Il comune senso del 

pudore 
N U O V O FIORE: L'Italia s'è rotta 

CAGLI 
EXCELSIOR: Prigioniero della se

conda strada 
N U O V O : Pasqualino Scttebellezze 

FANO 
BOCCACCIO: Cadaveri eccellenti 
CORSO: Come una rosa al naso 
P O L I T E A M A : Culastnsce nobile ve

neziano 

URBINO 
DUCALE: Come una rosa al naso 
S U P E R C I N E M A : Il vento e il leone 

MACERATA 
C A I R O L I : Luna di m.ele in tre 
CORSO: I l secondo tragico Fantozzi 
I T A L I A : Scandalo 

RECANATI 
N U O V O : L'anatra all'arancia 
P E R S I A N I : Culastrisce nobile vene

ziano 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Oh. mia bella ma

trigna 
O L I M P I A : BambI 
P ICENO: Sandolcan - 1* parte 
SUPERCINEMA: Bluff - Storia di 

truffe e imbroglioni 
V E N T I D I O BASSO: L'Italia s'è 

rotta 

FERMO 
H E L I O S : L'uomo che voleva farsi re 
L ' A Q U I L A : Come una rosa al naso 
N U O V O : Senza nome - • 
I T A L I A (Porto S. Giorgio) : Un ge

nio. due compari, un pollo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI : I l secondo tragico 
Fantozzi 

DELLE P A L M E : L'Italia s'è. rotta 
P O M P O N I : A Venezia muore una 

estate 

ANDIAMO A I 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel. 0721'40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

g. m. 

runa ala volta~~) « Esonerato » 
dai cortei 

Piero Frattagli fino a po
chi giorni orsono era un 
emerito sconosciuto. Xon 
che sia un male, sia detto. 
viceré nell'anonimato, es
sere uno come tanti, come 
mille e più. In verità, Pie
ro Frattagli era stato (an
zi, formalmente ancora lo 
è) il segretario provinciale 
della CislStatali di Ano-
nò. Allora? yon sappiamo. 
Forse gli statali preferiva
no non tenerlo e dietro lo 
sportello », non esibirlo in 
pubblico. 

Ma adesso tutto è cam
biato. Il nome di Piero 
Frattagli è stato ripetuta
mente letto sui giornali: le 
cronache hanno parlato di 

lui per due ordini di mo
tivi. 

Primo: nell'ultimo scio
pero generale si è staccato 
indignato dal corteo dei la
voratori, rifiutandosi « di 
sfilare — ha telegrafato al
la Cisl — all'ombra di ban
diere rosse sormontate da 
falce e martello di Potere 
operaio ». Ovvero prenden
do a prelesto qualche spar
so e sparuto gruppuscolo 
dai simboli usurpati. Frat
tagli è finito per porsi po
lemicamente fuori dalli 
sciopero e dalle grandi con
federazioni sindacali. 

Secondo: subito dopo la 
€ protesta* è stato sospe-

so da ogni attività sinda
cale per 8 mesi. 

I due fatti non sono col
legati. La sospensione è 
stata irrogata per altro 
episodio accaduto a gen
naio. Quale? Frattagli ha 
affermato di non saperlo. 
Deve essere una mente 
ignara ed immemore. Son 
ha forse confuso i sinda
cati con i gruppuscoli? 

€ II diretto interessato 
— ha scritto II Resto del 
Carlino — non è stato in 

• grado di dirci se la so-
sospensione riguarda ap-
punto la storia del corteo. 
non essendo a conoscenza 

delle mot nazioni della de
cisione ». 

La Federazione provin
ciale Cisl-statali ha riferi
to: « Alla rìknione del con
sìglio provinciale (quello in 
cui si parlò della sospen
sione. ndr. ) è stato presen
te Piero Frattagli che ha 
avuto modo di conoscere 
nella sua interezza il lodo 
probovirale ». 

Dunque? Xoi non siamo 
qui per censurare Piero 
Frattagli per scelte e con
traddizioni tutte sue perso
nali. Diciamo solo che la 
Cisl fa benissimo ad « eso
nerare » tipi del genere del
l'attività sindacale e j^ire 
dai cortei di lavoratori. 

CINEMA POMPONI 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 

COMUNICATO 
A coloro che intendono vedere sempre films 
« sexyeroticieccitantisconvolgenti » diciamo: 

«A VENEZIA MUORE UN'ESTATE» 
non è il loro f i lm 

A chi invece desidera assistere alla visione di 
una bellissima storia d'amore interpretata da 
due attori eccezionali, diciamo: 

QUESTO FILM E' IL LORO 

N U O V O 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica, 
radioterapia. 
esami scintigrafie] - tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala. 8 - Tel. 24788 

Cinema Alhambra - Ancona 
. ^ . ., Telefono 28795 . ; . . . , , 

SABINA CIUFF1N1 era la ragazza 
pia vestita d'Italia... 

Ora la potrete vedere senza veli !!! 
• EURO INTERNATIONAL FlLMS presenta . — 

^ SABINA eiUFFINI ^ 

' > t - ì 

a 

iH 

Oh, gabella 
Matrigna 

GIANFRANCO DE ANGEL1S CRIPPYYOCARD• GLORIA PIEDIMONTE 

.«bp^K^éUURICERONET* Regia diGUIDO LEONI 
musthtafUNArOSE/ÌIO KfccTilURDniVUSIC 

Un finitela di DANILO MARCIANI e ARCANGELO PICCHI r« ÌJATA cmetv production* 
Colma delUTUECOLOR «Disti EUROIMCIWATIONAL HI MS 

Rigorosamente vietato ai minori di anni 18 
«© 

Successo strepitoso al 

GOLDONI di Ancona 
... l'Italia s'è rotta...!!! 
E i cocci sano nostri 

STENO regista vi racconta la dolorosa 
istoria in un film DIVERTINTISSIMAMENTE 
vero... che più vero non si può! 0... no?!! 

DALILA DI LÀZZARO • TEO TEOCOU • MARIO SCARPETTA 

Mtotta... 
- ^ STENO I «MARIO CAROTENUTO 

DUILIO D a PRETE-ALBERTO LIONELLO ,i 
ENRICO MONTESANO-ORAZIO ORLANDO ^ 

s* FRANCA VALERI • -** § ma iutum • am mu nawsré 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

C I N E R I Z I II MARCHIO VERDE Ofl GRANDI S U C M 
A PESARO LA PASQUA SI TINGE DI VERDE 

Cinema 

Duse 
Dalla prima all'ultima in
quadratura sarete soli 
con il vostro divertimento 

Cinema 

Moderno 
Ma tutti noi, il senso del 
pudore, lo abbiamo dav
vero in comune? Con 
questo film ALBERTO 
SORDI ci consente di 

riderci sopra 

Cinema 

Astra 
E' appena apparso sullo 
schermo e già tutti ne 

sparlano... 

IL SECONDO TRAGICO 

Vif>**l 

In relazione ^:.a del.cata stona, nonostante il nudo 
intesale dc'.!a protagonista, il film 

NON E' STATO VIETATO 
Un film secondo a nessuno neppure a «Love Story»! 

COSr LA CRITICA: 
...Una ventata di purezza in un corpo travolgente • 

Daily Mirror 
Questa volta il successo commerciale va a spasso con 

. il buon gusto. La Figaro . . . 
- •_'r..Commovente,;L« Moneto *.:-

I CftKKJnE 
I ,-coninnE CLEKY 
| > a n a 3TOUQCElXHOOJII m u o r j o u 

1 . ~ . 5EHGI0 CORBOCa I i ^ r 

NON VIETATO 

il comune 
senso 

del pudore 

VIETATO 14 ANNI 

r.-n'j 

• E^v^J ,, 

* v - NON VIETATO 


